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Parrocchia S. Giorgio - MN
2° Tappa di avvicinamento: 4 febbraio 2014
Relazione di Marco Vergottini

Gruppo Sinodale: …………………………………………………………….

(catechisti o educatori alla fede, cantori, lettori, movimenti, caritas, liturgia, Betania, giovani, anziani, scout, ex-novo, ecc..)

Animatore: ………………………………………………
Nota riassuntiva degli interventi.  Da fornire al parroco e da inviare al Centro Pastorale: sinodo@diocesidimantova.it
Tema della Tappa: «Responsabilità battesimale e servizio di autorità nella Chiesa».

Allo scopo di edificare il corpo di Cristo (Ef 4,11).
Il brano-guida è Ef 4,1-16.

Scheda per il lavoro di Gruppo

L’autorità divina non è una forza della natura. È il potere dell’amore di Dio che crea l’universo e,

incarnandosi nel Figlio Unigenito, scendendo nella nostra umanità, risana il mondo corrotto dal peccato. Scrive Romano Guardini: «L’intera esistenza di Gesù è traduzione della potenza in umiltà… è la sovranità che qui si abbassa alla forma di servo» (Il Potere, Brescia 1999, 141.142).

Spesso per l’uomo l’autorità significa possesso, potere, dominio, successo. Per Dio, invece, l’autorità significa servizio, umiltà, amore; significa entrare nella logica di Gesù che si china a lavare i piedi dei discepoli (cfr. Gv 13,5), che cerca il vero bene dell’uomo, che guarisce le ferite, che è capace di un amore così grande da dare la vita, perché è Amore. In una delle sue Lettere, santa Caterina da Siena scrive: «È necessario che noi vediamo e conosciamo, in verità, con la luce della fede, che Dio è l’Amore supremo ed eterno, e non può volere altro se non il nostro bene» (Ep. 13 in: Le Lettere, vol. 3, Bologna 1999, 206).  Benedetto XVI, Angelus del 29 gennaio 2012

Domande per la discussione

Le domande seguenti sono una traccia che può tornare utile alla riflessione del gruppo. Si

suggerisce di scegliere quelle domande che meglio si adattano alla natura del gruppo e dei suoi componenti.

a) responsabilità personale, libertà e autorità (soprattutto per gruppi di riflessione, di preghiera, di ascolto)

Ogni battezzato, discepolo di Gesù e suo missionario, partecipa dell’ autorità del Signore. Quando hai esercitato questo servizio in famiglia, nel lavoro, nella società, nella comunità cristiana? Vuoi scegliere una esperienza e raccontarla? Che valutazione puoi darne (ad esempio dove hai sbagliato o hai fatto bene? che cosa hai imparato?)

A partire dalla tua esperienza hai qualche suggerimento da offrire agli altri della tua comunità? In che cosa la comunità mi può aiutare?

Oppure: Come vivo la mia libertà di credente nella Chiesa e nel mondo? In che modo le mie scelte sono in relazione con la Chiesa e col suo Magistero? È possibile e, se sì, in che modo, vivere la libertà nella Chiesa? Cosa significa e che spazio trova nella mia prassi di vita cristiana l'obbedienza? Fino a che punto essa è un valore e quando è un ostacolo?

b) L’autorità come servizio e come dono per la vita della comunità.(per gruppi che svolgono un servizio come Consigli pastorali, gruppi catechistici, liturgici, caritas e missioni, per educatori alla fede…)

Ti sei trovato nella condizione di dover esercitare un servizio di autorità? Come lo hai vissuto? Ti ha aiutato a crescere nella conoscenza della Parola e della carità? Alla luce della tua esperienza puoi fare qualcosa per condividere il peso di chi è chiamato al servizio di autorità dentro la tua comunità (parrocchia, gruppo ministeriale, gruppo di animazione…)? 

E se tu svolgi un servizio che partecipa di questo peso cosa ti aspetti dagli altri?

Se rilevi problemi o tensioni nella tua realtà ecclesiale, hai suggerimenti da dare per correggere e migliorare? Il Vescovo e la diocesi possono essere di aiuto in qualcosa?

c) l'esercizio collegiale del servizio di autorità

Ogni servizio rischia di portare all’isolamento, anche il servizio di autorità. La sinodalità è

espressione di cammino comunitario, collegiale. Come garantire a chi svolge un servizio di

autorità il sostegno, la condivisione, la fedeltà della comunità; a quali condizioni l’autorità serve la comunione? Nella nostra prassi si è sottolineato l’apporto del Consiglio Pastorale di comunità parrocchiali, di Unità pastorali. Si parla anche di “gruppo ministeriale parrocchiale”. A quali condizioni queste proposte pastorali possono aiutare ad essere comunità che custodisce la fede in Gesù e nella sua parola al punto da diventare “attraente” per chi è sofferente? In che misura sono espressione “comunitarie”?

Non solo il prete, ma anche il fedele laico, se investito di un ruolo nella comunità, sperimenta forme di autorità rispetto a coloro verso cui si mette a disposizione; nella mia esperienza, in che forme l'esercizio dell'autorità può essere visto come un servizio all'edificazione della comunità e non un'espressione di potere e di arbitrio?

Nella mia esperienza, mi sono sentito valorizzato e coinvolto nella vita della comunità da coloro che esercitano in qualche forma un servizio di autorità verso di essa?

In che modo il servizio di autorità può essere d'aiuto alla comunità per far crescere

consapevolezza, responsabilità e partecipazione dei laici alla vita della comunità?
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